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NOI E GLI ALTRI
ANTONELLA BARINA

BIORITMI 
CLAUDIA ARLETTI

La maternità 
surrogata  
in Italia
Tra etica, legge  
e scienze, 
la giurista Maria 
Grazia Rodomonte 
illustra le vicende 
italiane rispetto 
allo status dei 
bambini nati con 
questa tecnica  
(Il Mulino, 270 
pagine, 27 euro).  

Analitica  
della massa
Cosa ha causato  
la scomparsa della 
massa? E perché  
è urgente il suo 
ritorno? Pierpaolo 
Ascari e Claudio 
Cavallari 
rispondono  
con un’analisi 
storico-filosofica 
(DeriveApprodi, 112 
pagine, 14 euro).

“Cercansi annusatori di puzza”:  
il lavoro più strano d’Italia è a Brendola:  
servirà a ridurre l’inquinamento
L’ECO VICENTINO

CRONACHE 
MARZIANE
SCELTE DA 
MATTEO TONELLI

«Mi vedete qui oggi come ambasciatrice di 
pace e spero che la mia storia in futuro 

ispiri qualcuno». Nel 2018 Surya Bonaly, la prima 
pattinatrice sul ghiaccio a esibirsi in un salto 
mortale all’indietro in gara, era a Torino per 
raccontare la sua storia in un Ted. Nata nel Sud 
della Francia e subito abbandonata, è adottata 

dopo pochi mesi da «due 
genitori normali che mi 
volevano felice e in salute, 
per me è stato come vincere 
alla lotteria». La madre, 
insegnante di educazione 
fisica, la incoraggia a fare 
sport: «Ero brava in tutto,  
a parte la palla, mai stata 
capace». Il pattinaggio 
la strega. Nera e forte  
in un mondo di principesse  
di ghiaccio si fa notare, 
eccome. Forse la anima  
il desiderio di rivalsa.  
 È la prima donna al mondo  
a tentare un salto quadruplo 
in una gara olimpica (1992). 

Non pronuncia mai, mai, la parola razzismo, ma ai 
Mondiali del 1994 si sente scippata dell’oro ed è 
così arrabbiata che solo uno sguardo di sua madre 
dagli spalti la convince a salire sul podio. Nel 1998, 
Olimpiadi di Nagano, non ha niente da perdere:  
ha un problema a un tendine, difficile che vinca,  
e forse anche per questo davanti a migliaia di 
persone esegue il salto proibito (però atterra su  
un piede, secondo le regole). Rispetto, sportività, 
pace: dice che sono questi i suoi valori. Oggi vive  
negli Usa. Come il biondo Ilia Mainlin, che, premiato 
e celebrato, non le ha dedicato una parola.          

Se perfino la legge di bilancio 2026 ha 
stanziato risorse per avviare in tutt’Italia 

screening nutrizionali per i pazienti oncologici 
vuol dire che il problema è davvero serio: circa  
il 60 per cento dei malati di tumore è a rischio 
malnutrizione fin dal momento della diagnosi, 
con picchi che raggiungono l’80 per cento in fase 
avanzata e in certi tipi di cancro. Perché  
le terapie antitumorali possono ridurre l’appetito 
o addirittura ostacolare l’alimentazione, 
provocando nausea, disturbi gastro-intestinali, 
ulcere in bocca. Con conseguenze drammatiche 
per il malato, poiché una nutrizione scorretta 
aumenta notevolmente complicanze e mortalità, 
e con danni al Sistema sanitario, poiché allunga 
le degenze e moltiplica i ricoveri. 

Di qui il ruolo cruciale dei cosiddetti 
Supplementi nutrizionali orali (Ons), alimenti 
speciali, frutto di lunghe ricerche, che, prescritti 
e monitorati dal medico, consentono di 
mantenere il giusto apporto calorico e proteico, 
contrastare la perdita di peso e preservare la 
forza funzionale. Diventando parte integrante 
delle terapie, una “cura nella cura”. Il guaio è che 
molti pazienti non ne conoscono l’esistenza  
e che l’accesso agli Ons è oggi garantito solo  
in poche regioni d’Italia, Lombardia in testa, e 
spesso non in tutte le strutture. Per questo Favo, 
Federazione delle associazioni di volontariato  
in oncologia, ha promosso la Carta dei diritti  
del malato a un adeguato e tempestivo supporto 
nutrizionale e offre tutte le informazioni 
essenziali sul proprio sito (favo.it). Nel 2025 sono 
stati circa 390 mila i nuovi casi di tumore in Italia, 
ma sono sempre più numerose le persone  
che guariscono. Migliorare la loro qualità  
della vita è essenziale.

Surya, la vera vincitrice
di queste Olimpiadi

Alimenti speciali 
per i malati di tumore

 ▪ Madre e figlia
Surya Bolany da 
bambina. È stata 
adottata quando 
aveva pochi mesi

bioritmi@repubblica.it


